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CERIMONIA INAUGURALE E INTRODUZIONE AL TEMA 

Il Corso alla luce della programmazione della Scuola Superiore “G. D’Alessandro” 
• G.M. FARA, Sapienza Università di Roma  • G. GIAMMANCO, Università di Catania 
 

Introduzione e razionale del Corso 
• C. CISLAGHI, Agenas, Roma • F. DI STANISLAO, Università Politecnica delle Marche, Ancona 
 

Filosofia, dimensioni e metodologie della valutazione 
• C. CISLAGHI, Agenas, Roma 
 

L’impatto della valutazione sulla formazione delle decisioni 
• F. DI STANISLAO, Università Politecnica delle Marche, Ancona 
 

VALUTARE LE STRUTTURE, IL PERSONALE E L’ORGANIZZAZIONE  
Logica e modalità dell’autorizzazione e dell’accreditamento 
• F. DI STANISLAO, Università Politecnica delle Marche, Ancona 
 

Valutazione delle strutture 
• N. CATALANO, Agenas, Roma 
 

Valutazione delle reti e dei percorsi di diagnosi e cura 
• M. PANELLA, Università del Piemonte Orientale, Novara 
 

Valutazione delle Risorse umane 
• A. ROSSI, Economista 
 

Valutazione dei sistemi informativi e di documentazione 
• C. ZOCCHETTI, già Dirigente Regione Lombardia 
 

Valutazione dei rischi e delle misure di sicurezza 
• O. TOZZI, Agenas, Roma 
 

Il programma ministeriale di valutazione dei PDTA 
• F. CARLE, Università Politecnica delle Marche, Ancona 
 

VALUTARE L’EFFICACIA E GLI ESITI 
L’evidenza dell’efficacia 
• R. GRILLI, AUSL Reggio Emilia 
 

L’evidenza dell’efficacia nei processi preventivi 
• A. FEDERICI, Ministero della Salute, Roma 
 

L’evidenza dell’efficacia nei processi organizzativi 
• F. DI STANISLAO, Università Politecnica delle Marche, Ancona 
 

Come trasferire l’evidenza dell’efficacia 
• F. CARLE, Università Politecnica delle Marche, Ancona 
 

Valutazione degli esiti 
• M. DAVOLI, ASL Roma 1 
 

Valutazione degli esiti in prevenzione 
• F. FAGGIANO, Università del Piemonte Orientale, Novara 
 

Il Programma Nazionale Esiti di Agenas 
• M. BRAGA, Agenas, Roma 
 

VALUTARE L’ECONOMICITÀ E LA LEGALITÀ 
Valutazione dei bilanci: cosa può servire per un operatore sanitario 
• G. CASATI, ASL Latina 
 

Valutazione della sostenibilità economica generale e locale 
• C. CISLAGHI, Agenas, Roma 
 

Valutazione della legalità e della trasparenza 
• G. CARPANI, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano/Roma 
 

I programmi di valutazione della legalità e della trasparenza 
• T. ACETI, Cittadinanza Attiva 
 

VALUTARE L’APPROPRIATEZZA, L’EQUITÀ E L’UMANIZZAZIONE 
Come valutare l’appropriatezza  
• R. GRILLI, ASL Reggio Emilia 
 

Come valutare l’efficienza 
• G. CASATI, ASL Latina 
 

Come valutare l’equità 
• G. COSTA, Università di Torino 
 

Come valutare l’umanizzazione  
• G. CARACCI, Agenas, Roma 
 

La valutazione delle performances 
• C. CISLAGHI, Agenas, Roma 
 

Il programma ministeriale di garanzia dell’erogazione dei LEA 
• L. LISPI, Ministero della Salute, Roma 
 

VALUTARE LE POLITICHE 
Il ruolo delle Agenzie Sanitarie Regionali nella valutazione della Sanità 
• A. VANNUCCI, ARS Toscana  • E. ATTOLINI, ASR Puglia 
 

Il contributo delle società scientifiche alla valutazione della Sanità 
• S. SCONDOTTO, Associazione Italiana di Epidemiologia - AIE  
• ATELLA, Associazione Italiana di Economia Sanitaria - AIES 
• F. CAVALLO, Società Italiana di Statistica Medica ed Epidemiologia Clinica - SISMEC 
• F. FRANCIA, Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica - SITI 
 

La valutazione delle politiche sanitarie nazionali 
• R. BALDUZZI, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano 
 

La valutazione delle politiche sanitarie internazionali 
• W. RICCIARDI, Istituto Superiore di Sanità, Roma 
 

CONCLUSIONI E PROPOSTE 
Presentazione in plenaria della sintesi dei Workshop e discussione 
• F. CISLAGHI, Agenas Roma  • F. DI STANISLAO, Università Politecnica delle Marche, Ancona 
 

Presentazione in plenaria della “Erice 54 CHARTER” e sua approvazione 
• C. CISLAGHI  • F. DI STANISLAO  • G.M. FARA  • G. GIAMMANCO 

 
 

 
 
 

SCOPO DEL CORSO  
 

Che in Sanità sia opportuno nonché necessario valutare le situazioni e gli 
interventi è ormai quasi scontato. Si valutano le strutture ed il personale, si valutano 
l’efficacia e gli esiti delle cure, si valutano l’appropriatezza clinica e l’equilibrio 
economico, si valutano l’equità d’accesso e l’umanizzazione dell’assistenza. Ma qual 
è l’esito di tutte queste valutazioni? Quale è stato l’impatto di queste attività sulla 
realtà della Sanità? Questo corso, predisposto con la collaborazione di Agenas, AIE, 
AIES, SISMEC e SItl, intende passare in rassegna le differenti metodologie di 
valutazione ma soprattutto intende focalizzare l’attenzione sul rapporto tra 
valutazione e miglioramento dei servizi. Si tratta insomma di svolgere una sorta di 
valutazione della valutazione per misurare, attraverso gli esiti, la sua reale utilità. Il 
corso è rivolto a tutti gli operatori delle strutture sanitarie ed in particolare a quanti si 
occupano di programmazione e valutazione delle attività. Si rivolge inoltre agli 
epidemiologi, agli igienisti, agli statistici e agli economisti sanitari ed agli 
specializzandi delle discipline di Sanità pubblica. Il programma formativo intende far 
conoscere i principali strumenti e metodologie della valutazione nonché focalizzare 
l’attenzione sul rapporto tra valutazione e promozione dei cambiamenti per una 
crescita della qualità dei servizi sanitari.  
 
INFORMAZIONI GENERALI 
 

Per richiedere informazioni e ricevere la scheda di iscrizione al Corso, da 
restituire compilata con allegato un CV su modello europeo, rivolgersi alla Direzione 
del Corso: 

 

Professore Cesare Cislaghi, Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali  
Via Piemonte 60 – 00187 Roma – Tel. 348.0005384 
Email: cesare.cislaghi@icloud.com – gaetanomaria.fara@uniroma1.it 
 

Le domande di iscrizione dovranno pervenire entro il 31 Ottobre 2018. 
Ai titolari delle domande accettate verranno inviate indicazioni sulle modalità 

del Corso. Il Ministero della Salute ha attribuito al corso, se frequentato nella sua 
interezza 33 crediti ECM per Medici (tutte le specializzazioni), Assistenti Sanitari, 
Infermieri, Tecnici della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro. 

NOTIZIE SU ERICE 
 

Secondo la leggenda, Erice, figlio di Venere e Nettuno, fondò una piccola città 
sulla vetta di una montagna (750 m. sul livello del mare) più di 3.000 anni fa.  

Il grande Tucidide (~ 500 a.C.), fondatore del moderno metodo storico —
fondato sulla registrazione degli eventi in modo cronologico e metodico senza 
riferimento a cause sovrannaturali — scrivendo sulla caduta di Troia (1183 a.C.) 
riteneva che gli Elimi — il popolo che fondò Erice — fossero i Troiani sopravvissuti 
alla distruzione della loro città.  

Virgilio scrive che Enea sbarcò sulle coste del monte Erice e lì seppellì il padre 
Anchise.  

Omero (~ 1000 a.C.), Teocrito (~ 300 a.C.), Polibio (~ 200 a.C.), Virgilio (~ 50 
a.C.), Orazio (~ 20 a.C.) ed altri ancora hanno celebrato Erice nei loro scritti.  

Durante sette secoli (XIII-XIX) la città di Erice fu governata da una oligarchia 
locale, la cui politica assicurò un lungo periodo di prosperità economica e sviluppo 
culturale che portò alla costruzione delle numerose chiese, dei monasteri e dei palazzi 
privati che ancora oggi si possono ammirare. 

Altri capolavori di antiche civiltà sono vicine a Erice: Mozia (fenicia), Segesta 
(elima) e Selinunte (greca). Nelle isole Egadi — teatro dell’ultima e decisiva battaglia 
navale della Prima Guerra Punica (261-241 a.C.) — vi sono i graffiti preistorici 
(Levanzo) e le grotte paleolitiche (Favignana). Splendide spiagge sono quelle di San 
Vito Lo Capo, Scopello e Cornino, mentre chi ama le coste rocciose può trovarle 
lungo le pendici del monte Cofano. Tutto ciò a non più di un’ora di macchina da 
Erice.  

 
 

Ulteriori informazioni sulla Fondazione «Ettore Majorana» e Centro di Cultura 
Scientifica e sulle sue attività sono disponibili via internet al seguente indirizzo: 

http://www.ccsem.infn.it 
 
 

NOTA BENE   

I partecipanti dovranno giungere ad Erice non più tardi delle ore 14.00 del 18 Novembre 2018.  

 
 

 

C. CISLAGHI – F. DI STANISLAO      G.M. FARA – G. GIAMMANCO  A. ZICHICHI 
 DIRETTORI DEL CORSO     DIRETTORI DELLA SCUOLA PRESIDENTE EMFCSC 

PROGRAMMA E DOCENTI 


